
RIASSUNTO DELLE RIUNIONI — GIUGNO 2014 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal «Centro Missionario 

Internazionale» di Krefeld, Germania. Come abbiamo già sperimentato tante volte, molte 

persone sono venute da Oriente e da Occidente, dal Nord e dal Sud, da tutta l’Europa e anche 

da Paesi di oltreoceano per ascoltare la preziosa e genuina Parola di Dio. 

Abbiamo anche fatto riferimento a quanto accaduto di recente durante il nostro viaggio in 

Israele con 195 persone. I credenti sono giunti da diversi Paesi per visitare di nuovo tutte le 

città e i siti che hanno un significato biblico. Abbiamo poi compreso che anche il Papa avrebbe 

fatto una visita nel Medio Oriente e a Gerusalemme. 

Cari fratelli e sorelle, per noi la Parola di Dio è tutto. Come sapete, in 1Tessalonicesi 5:1-5, 

l’apostolo Paolo ha parlato del momento in cui avrebbero detto: “Pace e sicurezza”, poi 

un’improvvisa distruzione sarebbe piombata su di loro. Si comprende perciò dalla Parola di Dio 

l’urgenza della questione nel nostro tempo. Gerusalemme è citata 780 volte nella Bibbia; il 

Monte Sion 157 volte. Senza entrare nei dettagli e senza parlare di altre religioni, ci rendiamo 

conto che Gerusalemme è la città che Dio ha scelto per Sé stesso e per il Suo popolo. Perciò 

dobbiamo capire cosa sta succedendo prima che Cristo, nostro Signore, regni sulla terra dal 

Monte Sion. Ci sono molti passi della Scrittura che parlano di questo. 

Lunedì 26 maggio, papa Francesco era a Gerusalemme. Ha visitato il Cenacolo sul Monte Sion. 

L’unico programma che ho visto è quando celebrava la messa cattolica nel Cenacolo. Cari, 

potete immaginare cosa è successo nel mio cuore e nella mia anima. L’alto solaio era il luogo 

dove il nostro Signore ha fatto l’Ultima Cena. È la stanza dove ha avuto luogo la discesa dello 

Spirito Santo. Vedere papa Francesco nel Cenacolo, preparato e decorato per la messa! 

Cari, rispetto ogni persona che vive sulla terra. Ogni politico, ogni autorità religiosa fa quello 

che deve fare. È l’urgenza del momento quella di cercare di avere la pace. Non la pace a New 

York o a Mosca, ma la pace a Gerusalemme, la pace in Terrasanta. Amici, ora la cosa prende 

forma. Domenica prossima, 8 giugno, mentre noi celebreremo la discesa dello Spirito Santo 

ricordando il giorno di Pentecoste, le due persone principali, il signor Peres e il signor Abbas, 

saranno ospiti del Vaticano, nel palazzo di papa Francesco, e lì pregheranno per la pace, per 

una pace duratura. La dichiarazione è stata: «Pace adesso», «Sicurezza adesso». Non in un 

qualche momento del futuro, ma ora, adesso. Potete immaginare che quando il signor Abbas 

pregherà, dovrà guardare verso est, verso la Mecca, voltando le spalle a Gerusalemme, e 

quando il signor Peres pregherà, guarderà verso Gerusalemme, voltando le spalle alla Mecca. 

La domanda è: dove guarderà il Papa e per chi pregherà? Lasciamo la risposta a domenica 

prossima. 

Cari, devo solo dire questo: abbiamo raggiunto la fine del tempo della grazia e il profeta di Dio 

per il nostro giorno ha detto che queste due cose avverranno quasi contemporaneamente: il 

trattato di pace e il rapimento. In una dichiarazione disse: «Avrà luogo il rapimento e poi sarà 

firmato il trattato di pace». Perciò la mia domanda è: quanto vicino è il ritorno di Cristo, il 

nostro Signore e Salvatore? 

Cari, ecco una delle tante domande che mi sono state rivolte: «Perché ci sono così tante 

direzioni nell’ambito del Messaggio dell'ora?». La mia risposta è molto semplice e anche molto 

severa, senza compromessi: c'è solo una direzione nell’ambito del Messaggio dell’ora. Il 

Messaggio dell’ora è la Parola di Dio promessa per questo giorno. Ogni interpretazione è una 

menzogna ed è al di fuori della Parola e del Messaggio dell’ora. Quindi attenzione: c’è una sola 

Chiesa, una sola Sposa e la Parola di Dio è l’unica Verità; la Scrittura non può essere oggetto 

di un’interpretazione personale. 



Amici, devo dire questo con l’autorità divina della santa Parola di Dio: oggi avete sentito 

parlare di questa e di quella direzione, dei sette tuoni, e così via. Tutti dicono: «Siamo nel 

Messaggio». No! E ancora no! Il Messaggio è la Parola di Dio! Se non trovate la promessa nella 

Parola di Dio, a chi state credendo? A cosa credete? Se non credete alla Parola di Dio, a che 

cosa state credendo? Cosa state insegnando? Se il tuo insegnamento non è nella Parola, allora 

ne è al di fuori e quindi lasciatemi dire questo nel Nome del Signore Gesù Cristo: c’è solo una 

Sposa ed è una Sposa-Parola, parola per parola! Nessuna interpretazione, nessuna 

spiegazione, nessuna discussione, ma la vera Semenza dell’Iddio onnipotente, la Sposa di 

Cristo! 

Poiché il ritorno del nostro Signore è così vicino e vediamo le profezie e le promesse bibliche 

che si adempiono ovunque, dobbiamo dire questo con autorità divina: “… rialzatevi, levate il 

capo, perché la vostra redenzione è vicina”. Il Messaggio dell’ora è quello che ci riporta sul 

fondamento originale, alla Parola originale di Dio, proprio all'inizio, perché Gesù Cristo è Alfa e 

Omega, il Primo e l’Ultimo. La prima e l’ultima predicazione devono essere le stesse, il primo e 

l'ultimo battesimo devono essere uguali. Ogni cosa deve essere restaurata sul fondamento 

originale posto dagli apostoli e dai profeti. William Branham non ha portato una nuova 

religione. William Branham era un uomo mandato da Dio, il profeta promesso per questo 

giorno, prima del giorno del Signore, col compito di riportarci al principio. Sono contento di 

aver conosciuto il Signore prima di conoscere il profeta. Ho rispetto del profeta come nessun 

altro uomo sulla terra, perché l’ho conosciuto personalmente per dieci anni. Ero nel suo 

ministero, ho visto ciò che Dio ha fatto, sono un testimone oculare e auricolare, ho tradotto 

tutti i suoi sermoni in lingua tedesca. Conosco il suo Messaggio in tutto e per tutto. Esso non è 

al di fuori della Parola, è nella santa Parola di Dio e quindi ogni affermazione che ha fatto la 

riconduciamo alla Scrittura. 

Cari, possa Dio fare la Sua volontà col Suo popolo. Come Paolo scriveva in 1Tessalonicesi 5 

circa il giorno del Signore: “Quando diranno: «Pace e sicurezza», allora una rovina improvvisa 

verrà loro addosso…”. Lo stesso apostolo Paolo ha scritto: “Ma voi, fratelli, non siete nelle 

tenebre, così che quel giorno abbia a sorprendervi come un ladro…”. Perché non siamo nelle 

tenebre? Perché Dio ha rivelato la Sua Parola. Cari, l’Iddio del Cielo sia lodato e il Suo Nome 

glorificato! La Sua Parola non è mai stata rivelata in tutti i dettagli in un modo così 

meraviglioso come nel nostro tempo. 

Cari, nostro Signore ha detto più volte: “Quando vedrete avvenire tutte queste cose...” Le 

vediamo adempiersi. “Quando diranno: «Pace e sicurezza», allora… allora...”. Ecco il tempo, 

l'ora è giunta! Questo è il tempo di Dio per il popolo di Dio per prepararsi, per essere pronti per 

il ritorno dello Sposo, e tutti coloro che appartengono alla Sposa di Cristo odono la Voce dello 

Sposo e si preparano per il Suo ritorno, per il ritorno del nostro Signore e Salvatore. 

Possano le benedizioni di Dio dimorare in voi, questa è la mia preghiera. Preparatevi ad 

incontrare lo Sposo. La Sua venuta è molto vicina. 

Dio vi benedica nel Nome santo di Gesù. Amen. 

Ewald Frank 
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